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LA DURA VITA DELL'EMIGRAZIONE NON AVEVA FIACCATO IL LORO SPIRITO DI LOTTA 

La grande maggioranza dei minatori abruzzesi 
erano iscriiii al Parlilo comunista italiano 

• •/» •• • • ,'i.v^vr-y 

Per tutta la giornata di ieri gli operai della miniera di Foce Valle Romana hanno 
"Le miniere d'asfalto della SAMÀ devono essere riaperte, perchè i nostri uomini 

sospeso il lavoro 
possano tornare,, 
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.MAXOI'I'I.I.LO — Antonietta Ferrante ha sette mesi. Non h a mal visto e non vedrà mal 
pili suo padre: il minatore Pasquale- Ferrante, sepolto a Charleroi. La mamma. Maria Di 

IH.isc. l'he nel la sciagura ha perso anello il fratello Nicolino, l a stringe disperata a sé 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PKSCAHA, 13. — II' «lu­
stri chi-' M sappia: la .stia-
g i a n d e ma|jy:oian/,a dui l a -
v o i a t o n a b i u / z e s i sepolt i 
neiì.i m i n i e i a di Marc ne l le 
e i a i s cnt ta al P.C.I., o m a n ­
teneva col nostro Partito 
s tret t i ss imi ledami di s i m ­
patia politica e di v ivo af­
le t to . 

Quando la noti/.ia del d i ­
sas tro arrivo a Pescara, la 
segreter ia del la Federazio­
n e c h i c l e al Segretario del­
la Sez iono di Manoppc l lo in­
foi maz.ionl in proposito. 11 
s e c r e t a n o , D o m e n i c o F r a ­
tini, anche Jui minatore e 
m e m b i o del la C. I. del la 
m-nic ia di asfa l to <ii Foce 
V a i l e Romana, r ispose che 
d e . 23 di Manoppel lo rima­
sti bloccati nel le min iere 
del » Hois du Caz.icr *, 21 
a v e v a n o in tasca la tessera 
del P C I . , del '55 o del '50. 

Ieri. 1 compagni di L e t -
tomanoppe l lo ci hanno d e t ­
to che tutti i s e t t e minatori 
d: ques to paese rimanti 
L.occati nel la miniera in 
fiammu erano iscritti o e r a ­
n o stati iscritti l ino al gior­
no della partenza per il 
B c l s n, ai Patt . t : comunista 
o £-OL.aì..-ta 

Vaglia dal Belgio 
per il Mese della stampa 

A b b i a m o già detto del 
l egami che gii abruzzesi 
emigrat i in Be lg io m a n t e n ­
gono con il paese d'origine, 
con in terra, con 1 familiari , 
con g h amici , con la casa 
d o v e òono nati . Pochi sono 
coloro che si s tabi l i scono 
dctin."..\ amento .n Llclgio. 
I / a m o . / . n n u del la in jgg io -
lanza è q u c J a d: tornarsene 
un g .orno in Abruzzo. E b ­
bene . ledami al trettanto so-
l.d: e p iofondi vengono da 
c iascun minatore colt ivat i 
no. confronti dei partiti di 
. - . ! . - ! : a e <lc'..a CC.1I. Ogni 
anno, durante il Mese del la 
s tampa comunis ta , <> nel 
CO-NO de l ie battagl ie e l e l t o -
:«! . , g . u n g e v a n o da Charle-
ro. o d i MarcmeUe alle 
^ez.orw d. Manoppel lo . R o c -
ca-ca lcnna . Tur i iva l ignani , 
Lcttom.moppei lo , o d ire t ta -
m o n t e alla secretoria del la 
Fcderaz.or.e. vagl ia telegra­
fie: o s o m m e n ì v o l t n anche 
r;ievant:, accomp.t^nate da 
espress ioni d: incoraggia­
m e n t o . di s imnatia v d: fi­
dile.a ne . ia p",.t c.n de! r.o-
f tro Part.ro. 

Nel d iSa i t . o o: Ma:c .ne i ie 
sono f e m p a n . due e x se­
cretar: d. sez m e . I'. pr u n 
e L a n c i l o X;«bile fu G-o-
v a n m . d; 31 a:m . che fino 
al '43 dircs.-e Voi gan:zza-
z .one e . Tur i . va i . gnan . . Il 
segrc-tar.o de!':» federa/ .onc 
N e v i o Fu', eett . . che .n que l ­
l'epoca r . c o p i . i , la c a r c a 
d. v icesegretar io d.->lla CdL 
ri. Pescara . ':•.' {or.serv.ito 
d: In. un r cordo v:v:<« mn 
C. par.'a d I. oricllo c o m e j 
d. v.n TPrjazzf» .nte' i .gente. 
r:cco d* c n c ? a ri. en tus ia ­
smo . d: combat: vita. I. o-
ne l l o fu u n o degl organiz­
zatori del 'a lotta contro la 
srr.ob.I.taz. one del le minie­
re del l ' t tatstradc e contro 
i l i cenz iament i d e c s i dalla 

nlzzazione comunista di F a -
rindola, un piccolo p o v e r i s ­
s i m o paese sperduto fra le 
m o n t a g n e presso il confine 
con la provincia di Teramo. 

Gli emigrati non si l imi­
t a v a n o so l tanto a sos tenere 
finanziariamente il Partito 
o a r innovare la tessera d u ­
rante i periodi di ferie tra­
scorsi a casa. La loro a d e ­
s ione al Part i to non era 
so l tanto sent imenta le , affet­
t iva. Essa aveva anche un 
contenuto sp iccatamente po­
lit ico. L'ambiente belga, 
for temente impregnato dt 
Ideologia socialdemocrat ica 
n socialcrist iana non s e m ­
bra avere eserci tato nessu­
na inf luenza sui minatori 
abruzzesi . Dal le c o n v e r s a ­

zioni con ì rimpatriati , e 
con i minatori che venivanv» 
a trascorrere le ferie nei 
paesi d'origine, i compagni 
di Pescara hanno riportato 
la convinzione che tutti gli 
emigrati di questa provincia 
mantengono nei confronti 
della socialdemocrazia bel­
ga un atteggiamento decisa­
m e n t e critico. In particolare 
gli emigrati del pescarese 
cri t icano l'incapacità dei 
s indacal i belgi di i spirazio­
ne socialdemocratica a di­
fendere gli interessi dei 
minatori e sono veramente 
scandalizzati dalla fiacchez­
za e dalla acquiescenza c h e 
le organizzazioni ooeraie 
tengono nei confronti del­
l'esosità padronale. 

B e n diversa era, infatti, 
la loro esperienza. Solo do­
lio lotte aspi e, v iolente , 
condotte con grande corag­
gio in condizioni di gì ave 
interiorità, nel c l ima di 
ì eaz ione ant icomunista se­
guito al 18 aprile, i minatori 
del pescarese si erano p i e ­
gati ,u l icenziamenti e ave­
v a n o preso la strada del­
l'espatrio, del l 'espio v o l o n ­
tario in terra stranici a. SI 
badi a questo: anco ia oggi, 
nella miniera della Foce 
Val le Romana che pu ie a p ­
pai t iene ad una società af­
filiata .il potente ti usi B o m ­
b i m i Parodi Delfino, la d i -
i ez ione non r.e.sce ad impe­
dii e che i minato l i svo lgano 
l iberamente la lo io attività 
politica o s indacale. Da ani , 
da questa e s p e i l e u / a italia­
na, nascono ì ' .moffercn/a . 
la giusta indignazione dei 
minator i abruzzesi nei con­
fronti dei dirigenti social-
demociat ic i e le loro cri t i ­
che, talvolta molto v ivaci . 
anche se fraterne, r ivolte al 
compagni di lavoro belgi. 

La campagna elettorale 

per il 27 moggio 
Un episodio — riferitoci 

oggi dal compagno N e v i o 
Fel icett i — basta a dare una 
i m m a g i n e v iva del c l ima 
polit ico della colonia i ta­
l iana in Belgio. 

Al la vigil ia del 27 m a g ­
gio scorso il compagno Lu i ­
gi Di Lorito, e letto fra 1 
membri del comitato f e d e ­
rale di Pescara dall 'ult imo 
congresso, ed emigrato d u e 
anni or sono a Charleroi, 
ch iese la giorni di ferie che 
consumò tutti nell'organi/.-
zare una vera e propria 
campagna elettorale fra gli 
emigrati . Senza concedersi 
soste il Di Lorito percorse 
in lungo e largo il bacino 
carbonifero, tenendo r iunio­
ni e comizi per ind irne i 
minatori italiani a partire 
per l'Italia e a votare per 
il Part i to comunista. Da­
vant i al consolato di Chat-
lcroi il Di Lorito trascorse 
g iornate intere prendendo 
eia parte quanti usc ivano 
dopo aver sbrigato le loro 
pratiche, sp iegando l ' impor­
tanza polit ica di que l l e e l e ­
zioni amminis trat ive e c o n ­
quistando, uno ad uno, n u o ­
vi elettori per il nostro 
Part i to . 

E* in questa luce che Io 
sc iopero di 24 ore dec iso dai 

minato l i di Foce Valle Ro­
mana e attuato oggi, con la 
ades ione de l la totalità de l le 
maestranze , acquista un s i ­
gnificato pol it ico particola­
re: mani fes taz ione non sol­
tanto di lutto, nel g iorno in 
cui 1 pochi corpi strappati 
alla miniera di Maic ineUe 
v e n i v a n o calati nella fossa, 
ma di protesta c o n i l o gì . 
sfruttatori , stranieri e n o ­
strani: un a m m o n i m e n t o n -
vol to a molt i individui- agli 
industriali belgi del carbo­
ne, a: monopolist i italiani 
del cemento , a Bruxe l l e s e 
a Roma. 

Lo sciopero e stato p i o -
c lamato nel giro di pochi 
minuti . S t a m a n e quando gli 
operai del primo t u i n o h a n ­
no vai c a l o ì cancell i del la 
miniera il compagno Fra­
tini li ha riuniti e ha r ivo l ­
to loro brevi parole. Tn c o i o 
gli operai hanno risposto: 
« Andiamocene tutti! ». 

La direzione non ha osato 
fiatate. La miniera si è su­
bito svuotata . Nel le discus­
sioni che ora si intrecciano 
nel le osterie e ne l l e p iazze 
assolate del paesi dove 
g iunge dal le case l'eco dei 
canti funebri con cui l e don­
ne, secondo l'antica tradi­
zione abruzzese, rendono 
omaggio ai caduti di Mai -
cinelle, una opinione va fa­
cendosi rap idamente stra­
da: « V o g l i a m o che le mi­
niere di asfalto, chiuse dal­
la S A M A , riaprano i can­
cell i ai l icenziati . Vog l iamo 
il ritorno di tutti gli emi­
grati ». 

ARM1MO SAVIOLI 

Anche a Cingoli 
una vittima di Marcinelle 

CINGOLI. 13 — Fi a i m i ­
natori dispers i risulta anche 
un minatore di Cingoli; si 
tratta di D o v i h o Scortechini , 
nato a Cingoli il 4 g iugno 1914. 
Scortechini tornava ogni a n ­
no per un breve periodo di 
ferie. Quest 'anno era tornato 
circa 12 giorni fa e si era 
trattenuto p l e s s o il padre 3 
giorni. A p p e n a rientrato a v e ­
va scri t to c h e a v e v a r ipreso 
il s u o l a v o i o nella miniera 
di Malc ìne l l e . 

Ai famil iari che lo c o n s i ­
g l iavano di r impatriare, r i ­
spose rhc avrebbe t irato 
avanti fino a c h e avrebbe p o ­
tuto. L'anno scorso egli a v e v a 
fatto costruire al padre una 
bella casetta nel la frazione di 
origine, oss ia col le S. V a l e n ­
tino. Nel la zona era conosciuto 
anche c o m e corridore cicl ista. 
Una vent ina di anni fa aveva 
infatti partecipato a var ie 
gare o t tenendo vari success i . 
Era scapolo, lascia il padre, 
un fratello e tre sorel le tutte 
sposate. La s u a ult ima lettera 
era giunta a Cingoli martedi 
scorso e l ' indomani, il giorno 
della sc iagura, i l padre gli 
•tw ov a i ìsposto. 

MANOPPELLO — t'osi è apparsa Ieri mattina la miniera <l l l o i e Valle Rom.ou 
per unirsi al lutto di tutta l'Italia per i loro compagni cadu ti: erano stati i loro 
non litenzlò omisi mille operai. La maggioranza emigrò nel He IRÌO; 23 di e*>si, sono 

. I minatol i a \ 
lompuKtii per 

in fondo .il tra 

(•Valli) St>N)H' 
unni, finche 
•i'mt pò'.'ii il 

so il lavoro. 
• 1» iiun'er.» 
li Marii i i i l lr 

MANOPPELLO — I.uria. la moglie di Sante Toppi, piange n ella sua casa desolata stringendo dispera 
del marito, ritratto nel tlorc del suoi anni, in divisa il a bersagliere- Sante Toppi, insieme «ol 

è rimasto sepolto nella miniera di Marrinelle 

t.nnentc l ' immagine 
fratello Pantaleone. 

"La miseria mi fa più paura detta morie 
per questo tornerò a lavorare a ChaHeroi,, 

Così ci ha risposto un minatore che si trova in licenza a Roccascalegna dove sei famiglie sono 
state colpite dalla sciagura - Il dramma della montagna abruzzese nelle parole del sindaco 

UAL NOSTRO CO"::?.> r . ' . . ; . • . . I 

LETTOMANOPPKLI.O — Ouesta è la casa che Bartolomeo DI Cereo *i era ratta rostrulre 
toi risparmi acrumulali nel II elgio. Non l'abiterà, come a v e v a .sognato negli anni del­

l'esilio: è anrhe lui in fondo a Ila miniera 

ROCCASCALEGNA ( C h i e -
t i ) . 13. — « A vie In mi«*no 
fa più patirà della mortr; la 
(litnecupnziotte, « drbifi. Ir 
r.offcrcnzs de l la 'nin fnmiolin 
NI: fanno più paura della 
vìnrtc, prr questo ritorno a 
lavorare ur l ' c miniere bel-
glie ». fri q n c f r scarne r 
dra'»'natiche parole del mi­
natore Salvatore Zimii e 
i»$pr«v*a — ci srmbrn — tut­
ta '.a trnordia dei «ostri c i m -
qrantt, "in anche una preci­
sa accu<*i per coloro che d o -
i-rohh<^ro nÌTiiriio {jnrorifirc mi 

i l imino di sicurezza per aiicl-
'i che r a n n o all'estero, r i s to 
che non sono stati, capaci di 
iinrantiralì un mìnimo rfi la­
voro in patria. 

-Vicnla Fiorentino Carbone l ­
la riparte subito per Char ìe -
r'>'. t .opodomoni deve rìprcn-i 
acre servizio a Marcinelle: 
Sii rarorc Z'i iui . paroiire del 
;iiii?aforc Mario Z i n m riuiasfo 
«ronj/o a Marcinc'ie, invecr 
ripartirà entro il 15 ottobre. 
Eoli non ha avuto csitazioMi 
nel rispondere alla domanda 
che y?i avevamo posto circa 
iì s'io ritorno nel Belgio, e 
'o 'vi fnffo con fiiffn In cru­

dezza che abbiamo riferito. . 
Sia Carbonetta che Zinni si 

sono messi poi a raccontar­
ci le privazioni e le sofferen­
ze a etti sono rosfrerri ver 
poter tirare aranti' loro nel-
1'» . n f e n i o >• di Charleroi e le, 
foro fomiaJie auaggin in lta-\ 
Ha. Queste sofferenze e aue-'t 
str p r r n r i o n i .tono bnlrntc «*-; 
sai chiare in tutta fo sfnmp<7> 
»o:ioijo(*' e ci sembra q u i » - ) 
di n iprr/ l i io riferirle. 

A Roccascalegna siamo ri­
tornati con i l compagno Be­
vilacqua. della Sezione-cen­
tro del PCI e consigliere co­
munale di Chicti. per porta­

re la solidarietà dei lavora­
tori e det comunisti dell'in­
tera provincia alle famiglie 
dei sci minatori sepolti a 
Mnrcinn'h' 

Pnma di l ' i cnwmmarci fuo­
ri dell 'abitato, ver Ir strada­
te di campagna — d o r c nbi-
rnno ,";rre le famiglie colpi-
tr dalla tc'ngura — e: stiamo 
fermati ut paese e abbiamo 
avuto nr brerc col loquio co» 
il s indaco, il democr i s t iano 
signor Cosmo Cianci. Egli ci 
ha accolto cordialmente in 
Municipio e non ha trovato 
difficolià a risponderci quan­
do o1} obbinmo chiesto infor-

Il lutto dei lavoratori italiani e le r ichieste del governo al Belgio 
(t oniinna/ionr d i iu i. pan) r :t»j rfc. no?tri minator. :n 

Bc lc .o . Essi SI associano alia 
• da oc, p.j3ti di lavoro o de l le 
ÌOP.C ove .-ono a v v e n u t e 

dec i s i one di i-o.--pende re ia 
c m i s r a z o n e dei lavoratori in 

S A M A - q'.i 5tess . l . ccnzia-
mcn*; che . c o m e d.cf-mmo, 
furono aiì or . c .ne dell espa 
tr .o di cent ina .» di minatori 
mo! l i dei qua'.i g-acc.ono ora 
ne l le g a l e r e del Bo.s du 
GrtZier. 

L's l tro ex segretario d: 
«ezirme è Raffael lo A m m a z -
za'.orso, che diresse l 'orga-

Sospens ion: M s o n o avute jBe lg io . ma r i tengono jl prov-
r.o; «-anturi td i l i di P o n t c d e - S e d i m e n t o insufficiente in 
:.i Nrl inr.vo de l l e s o s p e n d o - ( q u a n t o vi sono ancora m quel 
n:, «ono s tate brevemente n - ' P a o - e migl ia ia di operai i ta -
cordate le v i t t i m e e dai vari ' ; ; . .ni costrett i n lavorare m 
l a n t . e n .--ono stati inviat i tc - !condi7 ioni che met tono c o n -
'.e^r.mi.n. .il minis tero i l e ! . t m u a m e n t e in p e n c o l o la loro 
Lavoro ed a! Par lamento . Ivita. per cui inv i tano l'on. V i -

Xe'i bac .no carboniferi» de! [gorelli ;i provvedere ad un 
Si.:e.>. r i Sardegna, l 'a s ton- [eventua le rimpatrio di tutti 
s .one da. lavoro dei 7 000 m . - | s l i italiani colà occupati a s -
n a t o n e .v.ata totale per 24 | Sicurnndo aRli stessi una a d e -
ore TV.eqramm; e o d R t.ono'.suata o c c u p a r o n o nel nostro 
stai , .nv.at: al governo, in cxi . jPno-e 
s: ch.erteva lo .-viluppo .ndu- A n c h e nel le fabbriche e in 
stria.e dei bacino -ardo per tutti i luoghi di lavoro di 
potè, dare lavoro ai m . n a t o n l N a P O Ì 1 l a Riornata di ieri ha 
.taiiani a t tua lmente ali e .-tero.ìvisto manifestazioni di cor -

In tii it . i cant . c i . de: Tor-JdoRho per i tragici a w c n i -
nano ieri matt ina è s tato s o - nienti di Marcinel le Tutto i! 
speso -.1 lavoro per a minut i grande s tabi l imento s iderur-

AJIe Acciaierie la s o s p e n - ' g i c o del l Uva Bagnoli si e 
s ionc del lavoro e a v v e n u t a 
dal le 11,55 alle 12 I l avora ­
tori ternani hanno r ivend i ­
cato che s iano tutelati i d i ­

fermato dal le 14 al le 14,05. 
per osservare c inque minut i 
di raccogl imento. Altre ferma­
te del lavoro sono state reg i ­

strate agli impianti ferroviari 
eJ al lo .smistamento: qui a n ­
che i dir igenti ai sono asso­
ciati al cordoglio de l le m a e -
.•«lianz^, fermando anch'esci il 
p i c p u o lavoro. 

Ad Emi.» il ".utto c i f .ad.no por 
'.e v.v.m-.e della -ciagur.i m.-
neraria di Marcinel le è s tato 
piocìamati i unitaruiiv.ente dal­
la C d L. e daU'UlL. Dopo una 
so lenne funzione religiosa un 
imponente ooi teo si è snodato 
fino al m o n u m e n t o ai Caduti 
dove è s tata deposta una c o -
ion.1 d'alloro 

Una sotto.-ci.7ione in favo­
re de l le famiglie de l le v i t t ime 
è stata lanciata nei negozi del 
capoluogo 

Il lavoro e s tato sospeso 
nel le min iere della provincia 
in - eqno d; coi doglio e di 
p iotesta 

l^i spaventosa tragedia è 
-tata ricordata a Massa lom-
barda. sui posti di lavoro. 
con brevi fermate m segno di 
lutto e di solidarietà per i fa­
miliari de l l e v i t t ime. I brac­

c a n t i addett . a l lo zuccher i ­
ficio Eridama hanno incro­
ciato le braccia per mezz'ora. 

A Cesena tut te le m a e s t r a n ­
ze hanno sospeso il lavoro per 
la durata di dieci minut i 

A Lecco sono state e f f e t tua- ! 
te fermate di c inque minut i ' 
in numerose fabbriche. In a l - , 
tre fabbriche si sono a v u t e ' 
manifestazioni di cordogl io | 
con l'invio di te legrammi, ; 
o d s . mozioni 

A T o n n o gli >tab;limonti 
industriali hanno esposto la 
bandiera nazionale a mezza 
ast.-> e abbrunata. Una m e s s a 
di suffragio è s tata celebrata 
al le 11 nella chiesa del l ' ist i ­
tuto « Edoardo Agnel l i ». ! 

Oltre che ne l l e c»cnmo.--e 
m a n i t r - i a / i o n i dei lavorato- \ 
ri. lì turbamento del popolo 
.ta ano per Tirrmen Ì - c ia - j 
gvira e lo - lanc io di >olida-i 

'.ct.i \ e . \ -o e famigl .e -i >o-' 
no espressi m v a n e - ;zni f ì - | 
e s t ive prese di pos iz ione 

Per quanto riguarda Tazio 
ne governat iva , una nota uf 

àc.o.-a .nformava :cr: che ;» 
g o v e r n a ital iano chiederà a!Ie 
autor.ta be lghe e al la CECA 
un integrale r i e same dei pro -
b ' em. concernent i la sicurez.-
za d e . minatori i tal iani c m . -
grat. Quattro punt . cssen-
z:al. saranno avanzati ne: 
c o n f . o n t i dei governo belga. 

I! pr .mo — .1 più .ripor­
tante — consis terebbe nel la 
richiesta d: ch .usura di n.in 
m e n o d: una vent ina d: m i ­
niere :n cond.z .on: d. s i c u -
rezy.i a s so lutamente precarie 
(per es . R .eu-du-Coeur) o p -
pu-.e V cos iddette « m a r g i n a ­
li - ( .mprodutt ive o con at­
trezzature ant iquate) 

Le altre r ichieste sarebbero: 
— Equ.paraz.one de1, s a l a n o 
a que l lo de . belgi e rev:s:one 
della sua struttura, nel s enso 
d: dare uguale compenso al le 
ore .mp:e«3te nel la produz.o-
ne e ne: lavor. d. protezione. 
— Imnv.ss'one di d.eci i ta l ia­
ni n e . Comitati d: sicurezza 
e di ig iene istituiti presso 
ocnl bae .no carbonifero, agi: 

s t ipendi non dei padronato 
ma dei govern i o dei smdacat: . 
— Eleggibi l i tà degli . tahani 
c o m e < de lcgat : operai » . 

U n a n i m e e intanto la r.-
chiesta di u n p r o v v e d i m e n ­
to c e n e r a i o che garant isca la 
sicurezza ne l l e m i n i e r e N'e! 
suo n u m e r o di ieri, l'a Osser ­
vatore romano >» ritornava 
sulla o r e e e d e n t e proposta di 
u n a C o n f e r e n z a in ternaz io ­
nale . da cui po>sa uscire un 
« C o d i c e de l la miniera •>. ej 
n e prec isava con chiarezza 
alcuni punt i : 1) «chi apret 
una min iera . In diripe, li o r - j 
«lìsce n o n Io faccia, non lo 
possa fare se non sa o non 
può corr ispondere ad un mi­
nimo di garanzia per la sa­
lute e la immunità dei mi­
natori. ivi compresa la pre­
parazione tecnica di quesri, 
la creazione in e*si della co­
scienza delle pa»f ico!onfd. 
delle caratteristiche delle 
gravità del loro lavoro, tan­
to più che il n o n orer ia li 
fa tutti e smgoh pericolosi 

a se, ron soltanto, n a affli 
altri ,.; 2) non confondere il 
problema de l la s icurezza con 
q u e . l o m.S'ator io . che e d i ­
ve." ,-o e p:u co rapi e s .-•->; 3) ne-
mar.daro non alla C E C A . 
ma agi. Stat i l 'app. icazione 
de! codice. 

L'artico o t i c / o . ^ n n o - .all­
eano conc lude con i n ,- .eni-
tìrat vo r.coroscirr.en'n del la 
unità creatasi intorno a q-ie-
-to i i «••••nattco proble.na, 

n .Yo'i indarno — «or.ve 
.' "Or-^rvatore" - che tutti 
; partiti si sono levati final­
mente unanimi , sepra ogni 
divisione di programmi e di 
sistemi. Il partito deU'itma-
ìvln non rfrrc cono.^cere di -
ris ioni r e i monio civile >.. 

Uno -l.-.nen» ri. so l ida' ie ta 
si leva da ogni parte v e r - o 
e fa-n zhe d c i . e \ itt i-re. C i r ­

ca 28 mi l ioni di offerte sono 
pervenute finora al iv.ini-tero 
de ! Lavoro. Stasera, la R a ­
dio metterà .n onda. ir. c o l ­
l egamento europeo , la « C a ­
rena della i r a t e m . t à >. 

martom sul le sei 'imtglie de-
minatori i-itmne della scia­
gura di Charleroi. 

" Sono tutte famiglie e'tre-
utamcntc povcrt- — ci ha d e t ­
to ;/ .-indaco c i fiocra.sca r-
3'in — >- soltanto l 'assi l lo -fi > 
debif' »• <7.''Iri •>)>nrr;ri .s»i;>fi--
i iiosfri contadini a eviigra-
-r il: tìr aio e la ad ns-o:;-
qct:a**' o-f un incoro per -l 
qua.'e non .sono preparar'. Le 
co i i seguenre . purtroppo fu' ir-
stc, non sono tardate a giun­
gere. Qui da noi — ha sog­
giunto — la terra è poca e 
rende tanto poco da non co­
prire le spese che occorre fe­
re per larorarln ». 

Dopo ;l colloquio con i! s i n ­
daco ci s iamo avviati vcr-n 
r case dei poveri minato--

rimanti sepolti a Marcmci:-
Abbiau o camminato ver ra­
pide stradette di camvagi a 
r sWi o arrivati vrcs*o le abi­
tazioni di A n t o n i o e .Vico i 
D- Pomponio , vadre r r i o !" 
che «oro quasi contigue: ?n-
> o casci'e saua' l ide . d- o'ic-
lr> squallore ca^atter^st^co dr -
V cnmpnonc drTJta'.n *^r-
ni'onalc. Qui abbiado appr* -
• o r'ie .4nforro Di Pomr,or-r> 
e>i,;o-ò in Be'g io ne l I ° 4 " i - -
«•l'i)"-' a"^ moglie. Anna-Tr-
rc*r>. •» ìtn7n rimas" il PQ~ "> 
\'cn'~. che C"1IQTÒ a s'ta ve -
ta -err.- i » e ^ f̂  'asc iando -^ 
I"- -e 'a '-o-jlie e ? r o n n i A'-
:ri d'ir vnatori, Mann Z>'--
n; e Gabriel^ Travaglivi erri­
no r^-.'orati in Br lo io dn ci­
ucia o'to ri"ti 

Le fa'. i ialir dei rr.-nafo-' 
-epo't- a M a ' c n e l ' e pur n-*" 
'uffo e nel do'ore ci hanr •-. 
accn1'n con simpatia e cr>'i 
affetto- .. Dono »' tivda'o, -•" 
s i i e • 'uni i ;. i ni.o i ' . ' " 
ni — a hanro det to — ' o-
* «"e '"•- ur.'che verso-.r r'--' 
siete sa'ite fino aua*sù a p o - -
rnrei uria parola di conforto •. 

>!l.VIO COLAZII.M 
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